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Introduzione

Le persone che si basano sui dati scientifici tendono, di solito, a 
non credere nell’esistenza di Dio.
Perché mai dovremmo separare la religione dalla scienza? L’Islam 
non condanna la scienza, anzi, ha avuto grandi scienziati nella 
storia.
Persino gli astronomi, i sociologi più scettici alla fine hanno 
ammesso che Dio esiste e che l’Islam non è poi così da 
sottovalutare.
Quello che hanno scoperto solo recentemente nel campo della 
scienza, era già scritto nel Corano, più avanti in molte cose della 
Bibbia.
Il Corano ha anticipato molte cose scoperte nel 1964 da Penzas e 
Wilson, nel 1927 da G. Lemaitre, nel 1929 da E.P. Hubble, o nel più 
recente 1992 da Lawrence per esempio.
Persino sulla fine dell’Universo il Corano ha anticipato molte 
scoperte degli scienziati.
Dio dice nel Corano, parlando in terza persona: “ Egli conosce quello 
che è davanti a loro e quello che è dietro di loro e, della scienza, essi 
apprendono solo ciò che Egli vuole”. (Sura II, v. 255)
Davvero pensate che tutto ciò che ci circonda non sia stato creato 
da Qualcuno più grande di tutto e di tutti?
Continuate ancora ad essere scettici di fronte all’esistenza di Dio?
Questo libro è per voi gente scettica, è per l’ateo più convinto.

L’Autore
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Capitolo 1

“Le esigenze dell’uomo moderno”

Molta gente non musulmana è convinta che il sistema di vita islamico non sia 
compatibile con le esigenze dell’uomo moderno e che sia valido solo ai tempi 
del Profeta Muhammad (pace e benedizione su di lui), più di 1400 anni fa.

La promiscuità sessuale, il mostrare la nudità agli altri senza pudore,  il 
convivere con una persona appartenente al sesso opposto senza essere 
sposati, l’uso delle bevande alcoliche, le droghe, ecc., fanno davvero parte 
del progresso dell’uomo? 

L’usura e il monopolio sono i due pilastri del capitalismo. 
Il macchinismo moderno crea confusione alla gente che si sente 
ossessionata dalla lotta per la vita, l’uso delle bevande alcoliche, secondo 
l’individuo, allontanano anche solo per un momento dalla mente tutto questo, 
ma poi?

Le malattie spirituali si curano col riordinamento economico, sociale, politico, 
intellettuale e fisico. 

Nonostante l’Occidente sia all’avanguardia nel campo della scienza, nella 
tecnologia, dall’altra parte mostra la sua decadenza ed è spiritualmente 
molto debole, eliminando così Colui che è Il più importante di tutto e di tutti:
Dio. 

L’Islam ha eliminato la schiavitù, esistita per moltissimo tempo in USA per 
esempio, e vieta il razzismo.

Se un uomo non è soddisfatto della propria moglie può sposare altre donne, 
cosa che manca nelle altre religioni e soprattutto proibisce il celibato, 
compreso quello religioso.
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Capitolo 2

“L’origine dell’universo”

L’Islam al contrario della religione cristiana non condanna la scienza, non mette al 
rogo gli scienziati, perché mai dovremmo separare la religione dalla scienza?
Ibn Sina (m.1037) conosciuto come Avicenna e Ibn Rushd (m.1198) conosciuto 
come Averroè sono stati dei grandi teologi nella storia dell’Islam.
L’ astronomo James Jeans era molto scettico sull’esistenza di Dio, ma alla fine ha 
riconosciuto che i problemi maggiori della scienza non possono essere risolti senza la 
fede in Dio. Jean Bridge, famoso sociologo, elogiò l’Islam per aver ottenuto 
un’ottima sintesi fra il materiale e lo spirituale e lo scrittore Somerset Maugham disse 
che: “L’Europa, nell’epoca presente, aveva scoperto un nuovo dio, la scienza, 
eliminando l’altro, quello precedente”.
Un dio della scienza molto mutevole, che non garantisce tranquillità visto i continui 
mutamenti, solo il vero Dio può restituire al mondo la pace e la tranquillità. La 
scienza è avanzata, ma gli uomini hanno perso i più alti valori della vita umana, 
dando più importanza alla sensualità che alla spiritualità.
Quello che hanno scoperto solo recentemente nel campo della scienza, era già scritto 
nel Corano rivelato da Dio, tramite l’Arcangelo Gabriele al Profeta Muhammad più 
di 1400 anni fa.
Il principio dell’ universo, per il Corano, fu una massa saldamente congiunta che si 
disgiunge in seguito energicamente (Corano “21”-30).
Il cielo e la terra nel Corano si vedono non dal punto da cui l’uomo rivolgeva il suo 
sguardo, come descrive la Bibbia, ma dallo spazio.
Nel 1964 hanno scoperto la radiazione termica diffusa in ogni direzione 
dell’universo, considerata come il residuo del calore diffuso dall’esplosione ed è una 
delle prove dell’origine dell’ universo.
Arno Penzias e Robert Wilson studiarono le microonde, le onde centrimetriche e 
scoprirono con l’utilizzo di un impianto, a qualche grado dallo zero assoluto, un 
rumore radio della lunghezza d’onda di qualche centimetro proveniente 
dall’agitazione termica degli elettroni. Il rumore giungeva da tutte le parti, e non da 
un punto preciso ed era costante.
Controllarono l’impianto e i contatti, poi tutto il resto, ed affermarono che se ci fu il 
Big bang, ovvero l’origine dell’universo, se ne dovrebbero scoprire le tracce a bassa 
temperatura in quest’agitazione termica.
Il calcoli avvennero a circa 3 gradi sopra lo zero assoluto, si trattava proprio del 
rumore indebolito di quel Big bang, nel 1964 Penzias e Wilson presentarono le prove 
che l’universo si era formato da un’esplosione primordiale.
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Nel 1978 vinsero il Premio Nobel per questa scoperta.

“Abbiamo trovato le prove di com’è nato l’universo”, ha detto il professor Lawrence 
Smott di fronte ad un pubblico di scienziati e giornalisti nel 1992 dopo aver ottenuto 
il risultato dei calcoli compiuti dal satellite.
“L’explorer- ha aggiunto Smoot- è di fatto una meravigliosa macchina del tempo che 
ci permette di gettare uno sguardo sull’universo quando era ancora giovane. 
Possiamo intuire adesso che l’universo si è formato da un’esplosione senza precise 
caratteristiche per trasformarsi in qualcosa frantumato in giganteschi grappoli di 
galassie interrotte da enormi spazi vuoti”.

Dio l’aveva detto nel Corano che l’universo era una massa compatta d’energia e che 
cominciò tutto con quell’energica separazione o esplosione che lanciò le stelle e le 
galassie nello spazio, molto prima di quel 1964 dalle prove di Penzas e Wilson che 
l’universo si era formato da un’ esplosione primordiale e dalle prove fornite da 
Lawrence nel 1992, solo 11 anni fa, che l’universo si è formato da un’esplosione.

“Non hanno visto, coloro che negano, che i cieli e la 
terra erano una massa saldamente congiunta, indi 
energicamente li disgiungemmo, e dall’acqua creammo 
tutto ciò che è vivente: non credono ancora?”.
(Corano “21”-30)

“Mostreremo loro i nostri segni negli orizzonti e in essi 
stessi, affinché sia loro manifesto che esso è il vero…”
(Corano “41”-53)
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Capitolo 3

“Dall’acqua è stato creato tutto ciò che è vivente”

Il Corano descrive l’aspetto del cielo quando era nello stato gassoso iniziale:

“in seguito, dispose del cielo allorché era fumo”.
(Corano 41:11)

Gli astrofisici moderni chiamano “nebulosa” la massa gassosa iniziale, “fumo” nel 
Corano. Gli scienziati moderni adottarono l’espressione “nebulosa” dopo averla 
sentita da W. Herschel (1738-1822 d.C).                       
La “nebulosa” è una massa gassosa a bassa densità (10 kg/dm3) composta da idrogeno 
(circa il 70%), elio (circa il 30%) e tracce di altri elementi.
Il termine coranico fornisce una nozione sconosciuta da tutte le civiltà del passato e 
coglie il senso che indica l’aspetto esteriore e le caratteristiche della composizione 
interiore.

Dall’acqua è stato creato tutto ciò che è vivente, ed è scritto nel Corano, gli arabi 
antichi di quei tempi, non potevano esser a conoscenza di questo, visto che 
concepivano solo il sangue, le ossa e la carne di ciò che vive, come avrebbero potuto 
scrivere certe cose? Solo Dio poteva essere a conoscenza dell’origine acquatica della 
vita.

“e abbiamo creato ogni essere vivente dall’acqua”
(Corano 24:45)
I dati moderni fanno pensare che le forme viventi più antiche sono appartenute al 
regno vegetale. Gli elementi del regno animale sono apparsi dopo, e vennero 
anche loro dagli oceani.

Il Corano descrive l’esistenza di una creazione fra i cieli e terra:

“colui che creò i cieli, la terra e quanto esista fra di 
essi…”.
(Corano 25:59)

“allah è colui che creò i cieli, la terra e quanto esiste 
fra di essi..”.
(Corano 32:4)
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“Il dio dei cieli della terra e di quanto esiste fra essi”.
(corano 78/37)

Il Corano e anche gli scienziati parlano della fine dell’Universo:

“giorno nel quale congiungeremo (le estensioni) del 
cielo quasi che riunissimo insieme i fogli d’un volume 
dischiuso: come principiammo il primordiale (corso della) 
creazione, a ritroso (come quand’era in punto di 
partenza) la ricollocheremo”.
(corano 21: 104)

Gli scienziati hanno affermato che l’allontanamento delle galassie determina
l’espansione attuale dell’Universo.
Secondo loro, l’espansione non continuerà per sempre, terminerà poiché gli ammassi 
dell’Universo rallenteranno fino a fermare l’allontanamento reciproco, a questo punto 
la gravità modificherà le cose, l’Universo collasserà e si chiuderà, così com’era 
l’Universo all’inizio, tornerà tale e questo concorda con il Corano.

La fine avverrà di giorno o di notte, come dice il Corano (10:24).
Il Corano è consapevole della sfericità della terra e del movimento di rotazione 
attorno al proprio asse.
Mentre in una semisfera del nostro globo è sempre giorno, nell’altra è sempre notte, 
così accadrà tutto simultaneamente sia di giorno che di notte.
Molti scienziati ritengono che dopo che collasserà e ritornerà alle origini, avverrà un 
altro ciclo.
Ricomincerà tutto da capo, un nuovo Universo, una nuova terra e nuovi cieli.
Il Corano dice:

“giorno in cui la terra verrà scambiata da altra 
terra, così anche i cieli”.
(corano 14:48)

Non c’è alcun dubbio, così sarà.

Gli scienziati confermano ciò che dice il Corano, al contrario della Bibbia.
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Capitolo 4 

“ Le scoperte dell’uomo anticipate nel Corano”

Molti secoli prima che l’uomo salisse sulla luna, Allah disse nel Corano:
“Se aprissimo sopra di loro una porta del cielo, laddove 
dovessero ascendere, esclamerebbero: ‘ i nostri sguardi sono 
suggellati o piuttosto siamo gente ammaliata’.”.

(corano sura 15/ 14:15)
Queste parole del Corano descrivono lo stupore dell’uomo.
Dalla terra il cielo appare azzurro, dallo spazio è avvolto nel buio, questo è dovuto 
dall’assorbimento della luce solare dagli strati dell’atmosfera.
Dallo spazio la terra appare avvolta in una bolla azzurra, dovuta, anche in questo 
caso, dai fenomeni d’assorbimento luminosi dell’atmosfera terrestre, e fu nel 
1961, durante il primo volo nello spazio, che l’uomo vide per la prima volta questo 
panorama.
Le stelle, dalla luna, non brillano come quando sono viste dalla terra.
Nel 1927, il mondo conobbe dopo la scoperta di G. Lemaitre alcune cose 
sull’Universo.
La dimensione dell’Universo non è limitata, ma in continua crescita o espansione, si 
scoprì che l’espansione dell’Universo ha un supporto fisico negli esami dello spettro 
delle galassie: lo spostamento sistematico verso il resto del loro spettro si 
spiegherebbe da uno scostamento delle galassie le une dalle altre.
Nel 1929 E.P. Hubble scoprì che alcune nebulose sono galassie simili alla via lattea 
ed esternamente messe ad esse.

Lo sapevate che le scoperte fatte nel 1927 da G. Lamaitre e nel 1929 da E.P.Hubble 
erano state rivelate da Dio 14 secoli fa nel Corano?

“il cielo l’abbiamo costruito con potenza e, invero, 
continuiamo (tuttora) ad espanderlo”.
(corano 51:47; 56:75)

14 secoli fa, ai tempi del Profeta Muhammad non esistevano strumenti 
elettronici moderni.
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Il Dott. del Texas Herbert Shelton ha sperimentato il digiuno su se stesso e su altri, 
digiuno che noi musulmani seguiamo da secoli, e ha detto soddisfatto:
“La sperimentazione ha dimostrato che la sottoalimentazione, al contrario della 
sovralimentazione, tende a prolungare la vita e a sviluppare migliori condizioni di 
salute. Altri esperimenti riguardanti il digiuno hanno dimostrato che esso non solo 
prolunga la durata della vita, ma dà come risultato un notevole livello di 
rigenerazione e rinvigorimento.
In un organismo sottoalimentato i tessuti si consumano in ordine inverso alla loro 
importanza. Il grasso è il primo tessuto a scomparire… il modo di comportarsi 
dell’organismo riguardo alle scorte di proteine, zuccheri, grassi, minerali e vitamine, 
di distribuirle, di utilizzarle e conservarle rivela una ingegnosità quasi sovraumana”.

Il digiuno di Shelton è un esperimento, non è un digiuno religioso.
Il musulmano, quando fa il digiuno, oltre a non toccare cibo non beve e continua a 
svolgere le attività lavorative normalmente traendo giovamento anche con il rapporto  
con gli altri.
Il digiuno di Shelton non dura un mese come per il digiuno del Ramadan per il 
musulmano, ma 6/7 settimane e il paziente assume solo acqua, per non indebolirsi ed 
evita lunghe passeggiate. Lunghi sono i periodi d’inattività a letto.
Lo sheikh Abu Bakr Djaber El Djazairi spiega così i benefici del digiuno del 
musulmano:
“Il corpo elimina gran parte dei grassi accumulati, i tessuti si rinnovano, le tossine 
vengono scaricate. Lo stomaco riposa, l’intestino si disintossica.
La mente gode immensamente del risparmio di energie ottenute eliminando i processi 
digestivi diurni.
L’attenzione è più viva, aumenta la lucidità e l’acutezza del pensiero, la memoria è 
pronta e sicura.
Ma certamente l’effetto migliore e più grande lo possiamo osservare sullo spirito”.

Il profeta muhammad ha detto: 
“il digiuno vi protegge dall’inferno, come lo scudo nel 
combattimento”. (lo ha trasmesso ahmed)
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Ecco perché il musulmano è felice quando fa il digiuno e triste quando finisce. Un 
giorno mi è capitato di assistere ad una situazione: era il giorno di Idu-l-fitr, la festa 
della rottura del digiuno del mese di Ramadan. Un uomo non musulmano in 
macchina era a conoscenza della fine del digiuno dei musulmani e credendo che 
finalmente fosse finito un periodo duro da dimenticare si rivolse ai musulmani che si 
stavano recando al luogo di preghiera, disse:

“E’ finita finalmente, vero?”, un musulmano rispose:

“Si purtroppo”.

Il profeta muhammad ha detto:

“una delle porte del paradiso si chiama ‘porta di rayan’ (porta 
del ristoro), vi passeranno solo quelli che hanno digiunato. 
Sarà chiesto: ‘dove sono quelli che digiunavano?’. Allora si 
alzeranno ed entreranno. Nessun altro la oltrepasserà. Poi si 
richiuderà per sempre”.

(lo ha trasmesso abu sonni e abu naim)

Digiunare è una vera fortuna.
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Capitolo 5

“Il Corano comunica in termini scientifici”

Molto prima che Galileo fece le sue scoperte con l’aiuto del telescopio, Dio descrisse 
il movimento di rotazione della terra, nel Corano (39:5) e il movimento orbitale 
indipendente.
Il Corano descrive anche le orbite del sole e della luna, e pensare che solo in epoca 
moderna hanno scoperto alcune cose sul sistema solare:
“egli è colui che creò la notte, il giorno, il sole e la luna. Ogni 
(astro), nella propria orbita sferica naviga”.

(corano 21:33)

“non si addice al sole raggiungere la luna, né alla notte 
precedere il giorno. Ogni  (astro), nella propria orbita sferica 
naviga”.
(corano 36:40)
La scienza conferma e condivide solo ora cose dette da Dio nel Corano. Il Libro 
Sacro afferma che il sole, la luna e gli altri pianeti, navigano nelle loro rispettive 
orbite spaziali, soprattutto a causa dell’interazione tra gravità e forza 
centrifuga.

Il Corano comunica in termini scientifici, leggete il versetto seguente e capirete che 
non possono essere parole scritte da un arabo illetterato, quale era il Profeta 
Muhammad, né da un cristiano, o da un ebreo deluso dalla sua religione.
Il Corano è qualcosa di molto superiore ad una semplice opera umana:

allah
è la luce dei cieli e della terra.

La sua luce è come quella di una nicchia
In cui si trova una lampada,

la lampada è in un cristallo,
il cristallo è come un astro brillante;

il suo combustibile viene da un albero benedetto,
un olivo né orientale né occidentale,

il cui olio sembra illuminare
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senza neppure essere toccato dal fuoco.
Luce su luce.

Allah guida verso la sua luce chi vuole lui
E propone agli uomini metafore.

Allah è onnisciente.
(corano “an-nùr/la luce” 24:35)

Ecco un’altra traduzione efficace dello stesso versetto:
“allah è luce dei cieli e della terra. La similitudine della cui 
luce è simile alla nicchia ove è immesso un lume; a sua volta il 
lume è immesso in un cristallo, e quel cristallo è come se fosse 
un astro il cui splendore perlaceo è immenso. Arde d’olio di un 
albero benedetto: un ulivo né orientale né occidentale, il cui 
olio brilla anche se non lo toccasse il fuoco. Egli è luce su luce. 
Guida alla sua luce chi merita. Così che narra similitudini agli 
uomini, su ogni cosa è onnisciente”.

Nessun particolare è trascurato dal Corano. 

“e il sole procede verso un suo luogo di destinazione. Questa è la 
determinazione del possente, saggio”.
(corano 36:38)

Il “luogo di destinazione” è stato localizzato dagli astronomi moderni, ed è chiamato 
“apice solare”.
Il sole dista dalla terra di 150.000.000 chilometri circa, ruota su se stesso in un 
periodo di 25 giorni, 4 ore e 29 minuti.
Il sole ruota all’interno della galassia e trascina i pianeti, alla velocità di 900.000
km/h, facendo così torna al suo posto al termine del suo anno cosmico:
225 milioni di anni, secondo i calcoli degli astronomi.
La scienza Divina mostra che l’uomo ignora ancora tante cose, le scoperte 
scientifiche fatte fino ad ora concordano col Corano, ma il cammino per l’uomo è 
ancora lunghissimo.
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Capitolo 6

“La forma della terra e il ciclo dell’acqua”

Secondo la Bibbia la terra è un disco piatto che naviga sopra le acque con 
“estremità”, “angoli” e “confini”.
Secondo gli indù la terra è piatta e triangolare composta di sette strati, ciascuno con 
abitanti e mare.
Oggi sappiamo che la terra ha la forma di un ellissoide terrestre con due assi: 
equatoriale (lungo circa 12.757 km) e polare (12.714 km).

Nel Corano, prima di queste scoperte era già tutto scritto:
“ e, dopo di ciò (dio) rese la terra (dall’aspetto) simile 
all’uovo”.
(corano 79:30)
Ovvero quella particolare forma ellittica simile all’uovo.

“dalla terra abbiamo assottigliato dai suoi (due?) punti 
estremi”.
(corano 21:44)
L’aspetto del nostro pianeta dallo spazio è “ellittica”, dalla terra “distesa”.
La terra quindi non è rotonda come si credeva un tempo.

I geologi dell’era moderna sono concordi nel sostenere che la crosta terrestre 
oceanica ha uno spessore di circa 8 chilometri, quella continentale raggiunge una 
profondità di oltre i 30, mentre quella montagnosa affonda nel suolo raggiungendo 
una profondità quasi doppia di quella continentale.
La crosta terrestre è molto più spessa sotto le catene montuose, estendendosi in 
profondità nel sottostante mantello…
“non abbiamo forse collocato l’orbe simili a una distesa…”
…come se fosse piolo. “…e i monti simili a pioli”.
Dice appunto il Corano (78:6,7).
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L’Europa dovette attendere il Rinascimento per abbandonare vecchie credenze sul 
ciclo dell’acqua, il Corano invece aveva già spiegato tutto:
“allah è colui che invia i venti che generano nubi”.
(corano 30:48)

“ed egli è colui che invia i venti forieri della sua misericordia, 
affinché carichino appesantite nubi, che indirizziamo ad un 
paese assetato dando in dono l’acqua”.
(corano 7:57)

“un mare coperto 
da onde sovrapposte da altre onde 

al di sopra delle quali nubi: 
tenebre sovrapposte da altre onde 

al di sopra delle quali nubi: 
tenebre sovrapposte le une sulle altre. 

(luogo in cui) 
se si stendesse la mano 

non sarebbe veduta”.
(corano 24:40)

Queste cose 14 secoli fa, ai tempi della Rivelazione del Corano erano impensabili.
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Capitolo 7

“Gocce d’acqua e cristalli di ghiaccio”

Le nuvole sono formate da piccolissime gocce d’acqua, il suo diametro è 1/1000 
mm., e da cristalli di ghiaccio, entrambi si attraggono a causa di diverse cariche 
d’elettricità. In questo modo la loro massa si ingrandisce per dar luogo al fenomeno 
atmosferico della pioggia.
Il fulmine è prodotto dalla formazione delle nubi probabilmente cariche di elettricità, 
che provocano anche la grandine e la pioggia.

C’era già scritto tutto sul Corano:

“non hai osservato come dio 
sospinge le nubi, 

le unisce 
facendone un ammasso; 

vedi allora la pioggia fine 
uscire dall’interno di esse; 

e fa scendere dal cielo 
mucchi di grandine… 
poco mancherebbe 

che lo scoppio del lampo 
(che l’accompagna) 

non porti via la vista”.
(corano 24:43)
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Capitolo 8

“La fecondazione”

La fecondazione avviene con il liquido seminale “notfah” in arabo, dell’uomo, nella 
tuba, di un ovulo staccato dall’ovaio alla metà del ciclo mestruale.
Avviene così l’unione dell’uovo con un unico spermatozoo tra i 25 milioni circa 
contenuti in un solo centimetro cubo di liquido seminale. 
La fecondazione è compiuta con successo con la fusione dei nuclei aploidi, in una 
nuova cellula, lo zigote diploide. 
Gli spermatozoi  deposti nella vagina in seguito alla copulazione, giungono attraverso 
l’utero, alle tube, là dove può avvenire l’incontro con l’ovocito (o l’uovo) è eventuale 
così la fecondazione. 
Ma cosa dice il Corano su questo argomento?

“formò l’essere umano da un corpuscolo (del liquido 
seminale)”.
(corano 16: 4)

“egli è colui che vi formò da un corpuscolo (del liquido 
seminale), poi da una sostanza agganciata”.
(corano 40: 67)

“(l’essere umano) non fu dunque una particella di liquido 
seminale effuso? In seguito è stato una sostanza 
agganciata”.
(corano 75: 37,38)

Ai quei tempi nessun uomo aveva ancora scoperto certe cose, convinti sull’autenticità 
della Bibbia, credevano che tutto quello che c’era all’interno del libro corrispondesse 
al vero. Solo Allah conosceva queste cose, e sono scritte sul Corano…e sullo 
sviluppo embrionale, chi ha preceduto la scienza moderna? Indovinatelo….

“lo abbiamo reso (l’essere umano) un corpuscolo (del liquido 
seminale) in un abitacolo sicuro.
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In seguito abbiamo formato (tale) corpuscolo in una sostanza agganciata e (tale) 
sostanza agganciata in una massa come masticata.
Quindi formammo (in tale) massa le ossa; indi le ossa rivestimmo 
di carne e, infine, lo abbiamo strutturato (l’essere umano) in 
una formazione diversa ancora…”.
(corano 23: 13,14)

Avete capito allora chi ha preceduto la scienza moderna? E sulla formazione 
prestabilita cosa dice il Corano?

“cosa ti seduce a soggetto del tuo nobile signore? Colui che ti ha 
creato, (armoniosamente) proporzionato indi disposto. Nella 
figura che ha prestabilito ti ha strutturato”.
(corano 82: 6-8)

“e non vi è sulla terra essere vivente (che cammini) che egli non 
ne conosca il luogo di destinazione (nell’utero) e il punto di 
distacco (dall’elemento maschile). Ogni particolare è annotato 
in un libro preciso”.
(corano 11: 6)

“da cosa lo creò? Da un corpuscolo (liquido seminale) lo formò e 
quindi lo determinò”.
(corano 80: 18-19)

Il Corano parla anche della determinazione del sesso.

“ed egli creò la coppia, il maschio e la femmina, da una 
particella del liquido (seminale) effuso”.
(corano 53: 45)
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Capitolo 9

“Le malattie causate dalla carne di maiale 

e dagli alcolici”

Il maiale è impuro così pure la sua carne. Anche nel Vecchio Testamento della 
Bibbia, nel libro del Levitico (v. 11), c’è scritto che è vietata la carne di maiale:
“Questi sono gli animali che potete mangiare tra tutti quelli che sono sulla terra. Ogni 
animale che ha il piede forcuto, l’unghia spaccata e rumina, potete mangiarlo, ma fra 
quelli che pur hanno il piede forcuto e ruminano, non mangerete i seguenti: il 
cammello.. così il maiale, che pur avendo l’unghia fessa, tuttavia non rumina, sia per 
voi immondo. Non vi cibate delle loro carni e non toccate i loro corpi morti. Siano 
per voi immondi!”.
Anche la Bibbia lo dice nonostante vietasse animali come il cammello, non proibiti 
da Dio perché ritenuti non nocivi.

Nel libro “The Westminster dictionary of the bible” alla voce (pork/porco) c’è scritto:
“Il maiale è una bestia immonda, non disdegna di nutrirsi di rifiuti e carogne e si 
suppone che il consumo della sua carne provochi malattie della pelle”.
L’elenco dei germi nel maiale, che provocano malattie è molto lungo, ed alcuni 
germi, o parassiti sono addirittura mortali. Nella carne di maiale si trova un protozoo 
ciliato (organismo vivente unicellulare microscopico), il verme solitario del maiale, e 
la trichina (un verme parassita che produce la trichinosi. Questa malattia si trasmette 
per ingestione di carne cruda, o poco cotta di maiale) contenente larve incestate, le 
quali, dopo l'uscita dalle loro crisalidi, si insediano nelle pareti dell’intestino tenue. 
Poi si trova il verme parassita, tutti conosciuti come agenti patogeni di gravi malattie 
che il maiale ha in comune con l’uomo. Il protozoo ciliato può causare una 
dissenteria incurabile che porta alla morte dell’uomo. Fino ad oggi non hanno trovato 
una cura.

Anche la carne ovina e la carne di bue, sono sede di microrganismi (germi patogeni) 
che provocano malattie, e anche i legumi. La carne di maiale tuttavia contiene il 
maggior numero di germi con il più alto potenziale di patogeni. Spesso è stato 
affermato che i maiali ai giorni nostri sono allevati con condizioni igieniche, e la 
carne non fa male come un tempo, ed è un alimento sano e nutriente. Non è così!
E’ solo pubblicità, tutte le citazioni si riferiscono ai maiali allevati in quelle 
condizioni igieniche e portano i germi, sono scoperte fatte nel passato recente
quando i maiali erano allevati secondo metodi scientifici moderni. Tutte le 
fattorie oggi usano igiene ma il risultato è sempre lo stesso. Ed anche se in futuro 
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troveranno un modo per annullare gli effetti patogeni dei germi ecc., ciò non toglierà 
alla carne di maiale la caratteristica di portatore di malattie anche mortali. 

Il Washington post, nel suo numero del 31 Maggio 1952 ha pubblicato un articolo del 
Dott. Glen Shepered e dice:
“Negli USA e nel Canada una persona su sei ha dei vermi (trichina) nei propri 
muscoli per aver ingerito carne di maiale infetta da trichina. Molte persone, pur 
essendo contaminate, non presentano alcun sintomo e la maggior parte di coloro che 
ne presentano guarisce lentamente. In alcuni l’infezione produce la morte. Altri sono 
ridotti ad invalidi permanenti. Tutti consumatori di carne di maiale”.
La trichinosi, la malattia provocata dalla trichina, scoppia come un’epidemia. 
Neanche con i metodi scientifici moderni i batteri possono essere distrutti.

1. Il verme solitario infesta l’intestino dell’uomo, provocando vomito, nausea, 
alternanza di stipsi e diarrea, disturbi nervosi e dimagrimento.

2. Il verme rotondo è un parassita lungo diversi centimetri e causa gravi danni.
3. Il verme ad uncino entra nella pelle attraverso le ferite o perforandola. I 

maiali mangiano gli escrementi umani contenenti le uova di questi parassiti, 
che si sviluppano nel loro corpo e si moltiplicano. Tutto questo causa 
impotenza, mestruazioni irregolari, debolezza fisica, apatia ecc.

4. Faciolopsis buski: I suoi parassiti infestano anche l’uomo.
5. Paragonimus: Vive nei polmoni del maiale può causare nell’uomo polmonite.
6. Cloronorchis siniensis: Negli uomini causa gravi malattie del fegato e del 

petto.
7. Erisipela diminuisce l’attività e l’appetito, portando poi alla morte, questo 

batterio può sopravvivere a lungo nel prosciutto.
8. Emottisi endemica: Sangue dai polmoni.

Insomma il maiale è sempre stato portatore di malattie gravi e mortali:
 La dissenteria
 La Trichinosi
 Il verme solitario
 Il verme rotondo
 Il verme ad uncino
 L’itterizia
 La polmonite
 Il soffocamento
 Il dimagrimento
 L’occlusione (chiusura) intestinale
 Le pancreatiti acute
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 L’ingrossamento del fegato
 La diarrea
 La formazione di calcoli epatici
 Il cancro
 L’anemia
 Forti febbri
 L’arresto della crescita dei bambini
 La febbre tifoidea
 Disfunzioni cardiache
 Aborto
 Sterilità
 Malattie che provocano una morte atroce

Nel vangelo di Matteo, cap. 5, vv.17-19, Gesù dice:
“Non crediate che io sia venuto ad abolire la legge (Torah) o i profeti! Non sono venuto ad 
abolire, ma a completare. In verità, vi dico che, fino a quando ci sarà il cielo e la terra, non 
sarà cancellata dalla legge nemmeno la più piccola parola o una virgola.. e chiunque violi 
anche uno solo dei più piccoli di questi comandamenti ed insegnerà agli uomini a violarli, 
nel regno dei cieli sarà considerato il più piccolo”.

Gesù non mangiava carne di maiale, non beveva alcolici ed era musulmano.

“Sedetevi qui, mentre vado là a pregare (disse Gesù)…E avanzandosi un poco, si prostrò 
(Gesù) con la faccia a terra e pregava…”.
(Vangelo di Matteo 26/ 36- 39)

Pregava esattamente come preghiamo noi musulmani.

Nel mondo si fa uso di carne di maiale non perché faccia bene, bensì perché il costo è 
inferiore delle altre carni.

Anche il vino è vietato da Dio perché fa male, molte sono le malattie .
E’ falso anche che un bicchiere di vino a tavola faccia bene.
L’organizzazione mondiale della sanità (OMS) ha dichiarato guerra all’alcol e ha 
detto:
“Un consumo moderato di bevande alcoliche, come ad esempio un paio di bicchieri 
al giorno, non aiuta a combattere le malattie cardiovascolari. Al contrario, nella 
maggioranza dei casi, pregiudica la salute. Non esiste una soglia minima, al disotto 
della quale il consumo di alcol è senza alcun rischio. Il consumo di alcol è all’origine 
dei problemi sanitari e sociali più gravi del mondo: malattie del fegato, tumori, 
incidenti domestici e stradali, comportamenti violenti e a rischio”.
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L’alcol è vietato anche nella Bibbia, vedi Levitico, v.10
“Il Signore disse ad Aronne: Non bevete vino o bevande alcoliche se non volete morire, 
questa è una prescrizione che voi e i vostri discendenti osserverete in ogni tempo. Non 
bevete bevande alcoliche, nemmeno quando dovete decidere se una cosa è santa o 
profana, pura o impura, o quando dovete insegnare agli israeliani le leggi che io vi ho 
trasmesso per mezzo di Mosè”.

La gente pensa che gli alcolici e la carne di maiale siano vietati nei paesi islamici 
per via del clima caldo. SBAGLIATO!
Perché allora la gente consuma gli alcolici?
“Perché vi trovano nell’alcol quel senso di benessere immediato, che, 
temporaneamente, li libera dalla condizione d’inferiorità, di stress e di infelicità, in 
cui egli si trova”.
Con la fede in Dio si vince tutto e si riesce a stare alla larga da queste cose, anche dal 
fumo.

Spesso i musulmani sono presi in giro perché non usano cibarsi della carne di maiale 
e non consumano bevande alcoliche, le motivazioni le avete lette e le troverete anche 
nel Corano:
“In verità vi sono state vietate le bestie morte, il sangue, la 
carne di maiale e quello su cui sia stato invocato altro nome 
che quello di dio”
(corano 2: 173)

“ti chiedono del vino e del gioco d’azzardo. Dì: in entrambi c’è un 
grande peccato e qualche vantaggio per gli uomini, ma in 
entrambi il peccato è maggiore del beneficio”.
(corano 2: 219)

il profeta muhammad ha detto:
“dio ha maledetto il vino, chi lo beve, chi lo serve, chi lo vende e 
lo compra, chi pesta le sue uva, chi lo trasporta e quello che lo 
ha ordinato e chi ne incassa il prezzo”.
(lo ha trasmesso abu dawud e ha’kìm)

il profeta muhammad ha detto:
“ogni bevanda inebriante è vino, ogni tipo di vino è vietato”.
(lo ha trasmesso muslim)
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“Non sai cosa ti perdi, niente è più buono dei salumi e di un bicchiere di vino a 
tavola: fa sangue”.

Queste sono le parole usate dai non musulmani, tutte credenze sbagliate. Anche 
io la pensavo così prima di convertirmi all’Islam, consumavo moltissima carne 
di maiale. Oggi devo dire che vivo benissimo senza queste cose: niente brufoli 
causati dai salumi, niente problemi al fegato causati dai salumi e dagli alcolici.

Capitolo 10

“Dove inizia e finisce il progresso?”

Sessualità e spiritualità

La religione cristiana cattolica proibisce ai religiosi: preti, suore, frati, papi ecc…di 
sposarsi, dedicandosi interamente a Cristo praticando la castità tutta la vita.
Nessun uomo può sentirsi appagato in tutti i sensi: sessualmente e spiritualmente 
senza mai sposarsi ed avere rapporti sessuali, così non può dedicarsi bene a Dio. E’ 
un fatto naturale ed è stato provato anche scientificamente che un uomo non può fare 
a meno di una donna e viceversa, Dio è per questo che ci ha creati, per accoppiarci e 
procreare (la moglie col marito) non col convivente come avviene ai giorni nostri.

“Gli scopi del matrimonio- spiega lo sheikh Abu Bakr Djaber- sono:
1-Riprodurre la specie umana attraverso la procreazione.
2-Soddisfare le esigenze sessuali dei coniugi ed evitare la fornicazione.
3-La mutua collaborazione tra i coniugi nell’educazione dei figli e nel loro 
mantenimento.
4-Instaurare un rapporto di comprensione tra i coniugi nell’affetto e la stima 
reciproca”. 

Chi non ha potuto sposarsi perché non può permetterselo o perché non ha trovato la 
persona giusta è giustificato però deve praticare la castità ed aspettare. 

L’uomo è dotato di ragione, ricordiamolo, è questo che lo contraddistingue dagli 
animali, che sono più istintivi.
“dì ai credenti di abbassare il loro sguardo e di essere casti. Ciò 
è più puro per loro: dio ben conosce quello che fanno”.
(corano xxiv: 30)
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il profeta muhammad ha detto:
“il pudore e la fede sono inseparabili: se manca l’uno, manca 
anche l’altra”.
(lo ha trasmesso ha’kìm)

“La fornicazione- spiega lo sheikh Abu Bakr Djabar nel suo libro ‘La via del 
musulmano/ Minhaj al muslim’- è un rapporto sessuale illecito compiuto per via 
vaginale o anale. E’ il peccato più grande dopo l’ateismo, il politeismo e l’omicidio. 
E’ la più ignobile delle turpitudini. La severa proibizione della fornicazione tende alla 
conservazione della purezza della società islamica, l’integrità della reputazione dei 
musulmani, la loro dignità, la certezza della paternità e la serenità dei loro animi”.

Il profeta muhammad ha detto:
“il fornicatore, nel momento in cui commette il suo peccato, non è 
credente”.
(lo ha trasmesso bukhari e muslim)

Altro grande errore lo fanno le coppie moderne che preferisco la carriera 
professionale al figlio, quindi usano pillole, profilattici o addirittura abortiscono, tutte 
queste cose possono causare gravi problemi fisici.
Perché andare contro natura? Perché avere rapporti extraconiugali, o omosessuali?
È questa la modernità, tutta scienza, tecnologia e basta ?
“Mi rendo conto che la vita del prete è inconciliabile con la vita di coppia, dunque si 
pone una scelta”. E’ un prete gay di 40 anni che racconta la sua storia e che ha deciso 
di lasciare la chiesa.
Nell’Islam l’imam può continuare a praticare il suo ruolo e allo stesso tempo 
sposarsi.

“Non posso rinunciare a me stesso, io mi sento vivo”, continua a raccontare il prete, 
ed è normale che un uomo provi il desiderio di accoppiarsi, anche se le intenzioni di 
questo prete non sono indirizzate all’altro sesso, altro grande sbaglio.

“e ricorda lot, quando disse al suo popolo: ‘vi darete alla 
turpitudine pur riconoscendola? Vi accosterete agli uomini 
piuttosto che alle femmine, per placare il vostro desiderio? 
Siete davvero un popolo ignorante’.”
(corano xxvii: 54,55)
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Ibn Mubarak disse a un uomo:
“Temi Dio!”, “Come riuscirci?” chiese l’altro.
“Sii certo di avere sempre Dio di fronte a te”.

“Lottando ‘contro le tentazioni’ per piacere a Dio- dice Abu Bakr Djabar-.
Il musulmano così si purifica, la sua anima diventa candida, serena, degna dell’amore 
del Signore e della Sua soddisfazione”.

L’uomo moderno senza Dio?

“Sono un cattolico non praticante”, oppure: “Sono un musulmano non praticante, 
dalla mentalità moderna”.

Queste affermazioni, soprattutto se fatte da musulmani che non sanno nulla 
sull’Islam, “contaminati” ormai dalla società laica o atea, non fanno altro che 
aumentare la miscredenza nei cuori della gente, degli atei, che pronunciano parole 
come queste: “Ecco l’avevo detto io che Dio non esiste”.

“Il musulmano –spiega  Abu Bakr Djabar- deve avere una sua originalità e non 
imitare il miscredente quando non è necessario. Il miscredente si rasa la barba mentre 
il musulmano la lascia crescere, o porta grossi baffi mentre il musulmano li taglia 
corti. Il miscredente non si tinge la barba, il musulmano invece lo fa ‘con l’hennè 
però’. Deve distinguersi anche nell’abbigliamento”.

Il profeta muhammad ha detto:
“chi imita un popolo, ne fa parte”.
(lo ha trasmesso bukhari e muslim)

Certo, l’abbigliamento non è tutto, l’importante soprattutto è quello che c’è nei cuori, 
ma non basta solo questo. Molti atei vanno fieri di essere definiti come tali, loro stessi 
lo dicono con orgoglio “sono ateo”. Ecco le frasi di Giacconi:
“Il cielo è lo spettacolo più bello di cui l’uomo possa vedere, ci permette di credere in 
un ordine universale e di porci le domande più profonde sull’esistenza”. 

Essere scettici sull’esistenza di Dio e credere che non sia stato Lui a creare l’universo 
vuol dire essere veramente intelligenti?

“E quando vengono recitati loro i nostri versetti, potrai 
leggere il fastidio sul volto dei miscredenti”.
(corano xxii: 72)
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“ai miscredenti abbiamo reso piacevole la vita terrena ed essi 
scherniscono i credenti. Ma coloro che saranno stati timorati 
saranno superiori a loro nel giorno della resurrezione. Allah 
dà a chi vuole senza contare”.
(corano ii: 212)

Abdullah Ibn Mas’ud ha detto:
“I musulmani leggono il Corano di notte quando gli altri dormono.
Lo leggono di giorno quando gli altri se ne disinteressano.
Piangono e gli altri ridono.
Sono pii mentre il resto degli uomini vive nel peccato.
Tacciano mentre gli altri si perdono in inutili discorsi.
Temono Dio mentre gli altri si pavoneggiano.
Sono tristi mentre gli altri si rallegrano”.

Ciò non significa naturalmente che il musulmano non deve ridere e scherzare con gli 
altri, anzi, senza oltrepassare i limiti però. Il musulmano non deve essere cupo e 
perennemente serio o triste, ma gioioso e sereno nell’animo, inshallah.

Abu Darda disse:
“Non avrei desiderato vivere neanche un giorno se non fosse stato per tre ragioni:
1-Avere sete nei giorni caldi (durante il digiuno).
2-Prostrarmi la notte.
3-Accompagnarmi a persone che scelgono le loro parole come si scelgono i frutti 
migliori”.

Un uomo si stendeva sulla pietra scaldata dal sole e diceva:
“Senti il calore! Il fuoco dell’inferno è ancora più cocente. Di notte dormi come un 
cadavere e di giorno sei sfaccendato”.

Dobbiamo sempre ricordarci dell’Aldilà e di seguire la Retta Via, inshallah.

dal profeta muhammad, di ciò che gli è stato trasmesso dal suo 
signore, potente e glorioso:
“quando il servo si avvicina a me d’un palmo, io mi avvicino a lui 
d’un cubito; e se egli si avvicina a me d’un cubito, io mi avvicino a 
lui d’un braccio, e se egli viene verso di me camminando, io vado 
verso di lui correndo”.
(lo ha trasmesso al bukhari)
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Questa è la misericordia immensa di Dio, una misericordia senza fine. 

E coloro che sono muniti della scienza?

La Pietra nera che si trova alla Mecca proviene dal Paradiso, persino gli scienziati 
hanno costatato ed affermato che il materiale della Pietra è qualcosa mai trovato sulla 
terra, né nel resto dell’universo.

“e coloro che sono muniti della scienza vedono che ciò che è 
stato rivelato a te (muhammad) dal tuo signore è il vero”.
(corano 34:6/35:28)

Molte cose scritte sul Corano, sono state scoperte dagli scienziati molto tempo dopo.

“Il Corano – spiega lo sheikh algerino nato nel 1921 Abu Bakr Djabar Al Djazairi-
contiene in se molte scienze, nonostante che il Profeta Muhammad fosse illetterato. 
In effetti egli non ha mai frequentato una scuola”. 

Queste scienze sono:
1. La cosmologia
2. La storia
3. Il diritto
4. L’arte militare
5. La politica

“E’ impossibile a rigor di logica, che un uomo analfabeta, come il Profeta 
Muhammad, fosse competente in tali scienze”. Conclude Abu Bakr Djabar.

Leggete e riflettete sul Corano

“dall’acqua dio ha creato tutti gli animali. Alcuni di loro 
strisciano sul ventre, altri camminano su due piedi e altri su 
quattro. Dio crea ciò che vuole. In verità dio è onnipotente”.
(corano xxiv: 45)

“egli e colui che ha fatto confluire le due acque: una dolce e 

gradevole, l’altra salata e amara, e ha posto tra loro una 
zona intermedia, una barriera insormontabile”.
(corano xxv: 53)
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In Egitto, precisamente a Domiàt (Rashìd) il fiume del Nilo e il mare “Bahr” si 
uniscono, si separano, senza mischiarsi. Se una persona si trova in quel luogo può 
benissimo prendere con una mano l’acqua salata del mare e con l’altra l’acqua dolce 
del Nilo.
E questo non è un miracolo di Dio?

“egli è colui che, in sei giorni ha creato i cieli e la terra e 
quello che vi è frammezzo e quindi si è innalzato sul trono, il 
compassionevole. Chiedi a qualcuno ben informato su di lui”.
(corano xxv: 59)

Dove inizia allora e dove finisce il progresso?
Il progresso inizia e finisce con il Corano scritto da Dio, l’Unico, l’Assoluto:

“Dì ‘Egli allah è ’unico,
allah è l’assoluto.

Non ha generato, non è stato generato
E nessuno è uguale a lui’.”

(corano 112:1/4)

La società moderna si è progredita, lo ripeto, con la tecnologia, con la scienza. Sono 
state scoperte tante cose, trovato tante cure per le malattie, viviamo nell’era del 
computer, del digitale. 
Abbiamo l’energia elettrica che un tempo non avevamo, viviamo nel benessere 
-questo per quanto riguarda l’occidente-, usiamo per viaggiare l’aereo, la macchina, il 
treno, la nave, possediamo in casa due o tre televisori, ogni famiglia possiede almeno 
due macchine, ed ogni componente ha il suo telefonino, ecc… 
Questo è il “così detto” progresso moderno. Tutto questo non basta, non ha alcun 
significato senza una Vera Fede in Dio. 
Il benessere in questa vita finisce, la misericordia di Dio non ha mai fine.

 Vi consiglio di leggere i miei libri “L’Apparenza della vita terrena” e 
“Perché credere in Dio?”
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Conclusione

“Perché l’uomo esiste? E se esiste un Dio perché l’ha creato?” questa è la classica 
domanda che mi sento fare da altri. 

“Dio ha creato gli uomini perché L’adorassero. Egli dice:
‘è solo perché mi adorassero che ho creato i jinn e gli uomini’.
(corano 51: 56)

Lo sheikh Abu Bakr Dajabar spiega:
Pertanto è stato necessario suscitare i Profeti e incaricarli di insegnare alle genti la 
maniera di adorare Dio e di obbedirlo, essendo questi i due obiettivi per i quali gli 
uomini sono stati creati”.

“Ma se esiste un Dio, perché allora la gente soffre, muore di fame, muore per 
malattie, ci sono le guerre, esiste il razzismo….? ”, è forse questa la domanda che vi 
siete posti più volte?
La vita è dura, ogni giorno siamo alle prese con problemi grandi o piccoli, e i 
momenti di felicità sono davvero pochi e quando ci sono finiscono presto.
Tutto non dura, tutto è instabile, tutto è mutevole, ci sarà pure una ragione?
Persino la nostra vita non dura per sempre, finisce.

1-La gente soffre ed esistono i problemi perché Iddio ci mette alla prova, mette alla 
prova la nostra pazienza, la nostra fede. Molti sono gli ostacoli da superare, il 
Paradiso bisogna meritarselo e si deve soffrire per poterlo raggiungere un giorno.

2- Ci sono le guerre ed esiste il razzismo per via dell’ignoranza dell’uomo, e l’uomo 
non è perfetto, è caduco e spesso si fa trascinare dalle passioni di potere od altro.
Seguendo queste passioni ha scelto il Diavolo, ha ascoltato i suggerimenti del
“maledetto” e si e fatto convincere da lui che in realtà è il nostro vero nemico.  
Così l’uomo è già un perdente in partenza, salvo naturalmente pentirsi e seguire poi la 
strada giusta, quella di Dio: L’Islam.

3- Il Paradiso non è mutevole e la felicità dura per sempre. Non si muore mai, per 
l’eternità. L’Inferno anche, dura per sempre, si soffre continuamente senza 
interruzione e la sofferenza di  questa vita non è nulla a confronto. In questa vita ci 
sono momenti anche di serenità, all’Inferno non ci sono.

E’ chiaro adesso? Avete capito allora che questa vita non è tutto e che Qualcuno 
superiore a noi e a tutto ciò che ci circonda esiste? 
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